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MODENA (Piazza Grand*): comizio unitario (CGIL, CISL, UIL) dai lavoratori edili, in occasiona d*Mo Kioparo dal 1. ottobre 1H«, con la partaripaziona unitaria dalla associazioni cooperative di produzione • lavoro 

Una lunga storia di impegni non mantenuti 
<* - • • • • — - • • • - • • — • • " • — • — • — ' ' ' - - • • • * 

Quando lo Stato preferisce 
appaltare allo speculatore 

Mercato nere 
per i materiali 

dell'edilizia 
Il Consorzio fra cooperative si è opposto validamente 
ai rincari ma la radice del male è profonda, rìsale 
ai principi sfessi della politica urbanistica e delle 

Partecipazioni sfatali 

MODENA ottobre. 
Dai pesante e ingiustificato 

rincaro dei materiali da co 
struzione. dai profitti specu
lativi che si vogliono ricava
re sulle aree, sortirà presto la 
beffa che in un Paese il qua
le ha bisogno di venti milio
ni di vani si avranno presto 
migliaia di appartamenti in
venduti o sfitti. 
, E* noto come il ferro ab

bia' subito auménti del lfJU per 
cento nel giro di un mese. 
Fino alla fine di marzo si pa
gava 56 lire al chilogrammo e 
ai primi di aprile è passato. 
di colpo, a 110 lire. 

L'aumento e i lunghi tem
pi di consegna (oltre 30 gior
ni dall'ordinazione) sono stati 
motivati dagli industriali con 
due argomenti: la forte ri
chiesta del mercato e la scar
sità di rottami e di lingotti 
provenienti dall'estero. 

Per quanto riguarda l'au 
mento, si consideri che. se
condo una indagine dell'ILSES 
(Istituto Lombardo di Studi 
Economici e Sociali), ancor 
prima dell'incremento della 
domanda le aziende produttri
ci del ferro guadagnavano dal
le 3 alle 5 lire al chilogram
mo, utile già remunerativo 
del capitale investito. Per 
quanto riguarda 1 tempi di 
consegna, va detto che se è 
vero che è aumentata la ri
chiesta del mercato, è pur ve 
ro anche che la produzione 
attuale di tondino per cemen
to armato non ha raggiunto 1 
livelli del 1963-

Risulta però che gli stessi 
Importatori hanno manovrato 
alle frontiere per rallentare 
l'ingresso di rottami e di lin
gotti. Oggi, del resto, tutti 
riconoscono che di rottame ne 
esiste a sufficienza. 

II prezzo, tuttavia, rimane 
attorno alle 100 lire! 

Il rincaro del prezzo del 
ferro è accompagnato da un 
rincaro di tutti gli altri mate
riali. Il cemento, nonostante 
il blocco del CIP. ha subito un 
aumento del 15 per cento, prò 
vocato dai monopoli produttori 
con la riduzione del premio 
di consumo. L'azione dei mo
nopoli è rivolta ad ottenere 
la revisione del prezzo del 
CIP: si parla di una loro ri
chiesta di aumento a ICX) lire. 
contro le attuali 750 aJ quin
tale. 

I laterizi hanno registrato 
aumenti Ano al 40 per cento. 
il mattone comune è passato 
da 10-U lire a 16-18 lire, il ta 
vellame da 320 lire a 3MMII0 
lire al metro. 1 pre22i dei tu
bi d'acciaio sono cresciuti del 
20 per cento. Le consegne so
no divenute talmente lunghe 
che, in alcuni casi, provoca 
no danni superiori agli aumen 
ti. Gli inerti, sabbia, ghiaia. 
pietrisco hanno subito anche 
essi aumenti dal 26 al 30%. La 
rubinetteria e i sanitari sono 
aumentati di oltre il 20 per 
cento e alcuni prodotti parti
colari, costruiti con ottona • 
rame, tono saliti del 30 o 40 
per cento. Del 20-25 per cento 
aono saliti i serramenti in gè 
nere, di legno, ferro, allumi 
nio. piombo 

Questi aumenti hanno prò 
vocato alle cooperative gra 
vi difficoltà E' noto che la 
realizzazione di un'opera edi 
le di media entità richiede 
un anno e mezzo n due anni 
Nel IMA era impossibile pre 
vedere un cosi alto rincaro 
aVf costi dei materiali Era 
impossibile soprattutto per-
«he si è trattato di un aumen 
t i ingiustificato. Del resto, gli 

appalti che per tutto U 1968 
sono stati offerti dal merca
to, sia pubblico che privalo. 
non concedevano assolutamen
te previsioni di aumento di 
tale entità. 

Le cooperative, dunque, che 
per assicurare il lavoro ai pro
pri soci e per disporre un mi
nimo di programmazione, han
no proceduto alla assunzione 
di un monte lavori di 10-12 mi
liardi (6 dei quali attraverso 
il Consorzio) si vedono ora 
costrette a subire danni del
l'ordine di decine di milioni 
con grave pregiudizio per i 
bilanci dell'annata e, in qual
che caso, per la loro stessa 
struttura economico-patrimo-
niale. 

In questa situazione ha 
avuto un rilevante peso la 
contrattazione unitaria svolta 
dal Consorzio in nome e per 
conto di tutte le cooperative 
associate. Mai come in questo 
periodo le cooperative hanno 
ottenuto tanto beneficio dalla 
contrattazione unitaria consor 
tile. 

Non solo è stato possibile, 
in considerazione della dimen
sione delle forniture ottenere 
il rispetto dei contratti alla 
condizioni precedentemente sti
pulate. ma si è potuto anche 
nei nuovi contratti, seppure in 
misura insufficiente, fare va
lere la consistenza del movi-
mpnto nel suo insieme 

Pur forti di una organizza
zione consortile capace, le 
cooperative si trovano a do
vere sopportare costi eccezio
nalmente gravosi. Tali costi 
riradono sulle cooperative e 
sulle piccole e medie impre
se, poiché es^e renlizznno ope 
re pubbliche o per conto di 
privati e. quindi, non dispon
gono di un prodotto d;i ven
dere sul mercato sul quale 
trasferire i costi come fanno 
le Società immobiliari. Inoltre. 
ricadono sulla collettività e. 
in particolare, sui ceti popola
ri i quali non solo vedono al-
lontnnarsi la possibilità di ac
quistare l'appartamento fi co 
sti di produzione sono com 
plessivamente aumentati di 
circa il 15 per cento e la ven
dita ha subito un rincaro me 
dio di 15 20 mila lire al me
tro quadrato^ ma fanno an
che le spesi» del vertiginoso 
aumento dei fitti. 

Come o stato ed è tutt'ora 
possibile un cosi grave rin
caro dei materiali da costru
zione7 Nella risposta non è 
possibile sbagliare II rinca
ro e legato al tipo di svilup 
pò che il mercato edile ha co
nosciuto nell'ultimo anno 

La leoae ponte, concedendo 
la possibilità ai proprietari di 
aree di realizzare tutti i prò 
getti presentati e approvati 
entro un anno con indici di 
cubatura speculativi ha por 
tato al boom della progetta 
zione. boom che ha visto gli 
uffici tecnici licenziare pro
getti per un milione di vani da 
realizzare entro due anni. E' 
stata ed è questa possibilità 
concessa agli speculatori di 
costruir* alla vecchia manie
ra. il vero motivo dell'aumen
to dei materiali. 

n governo non ha fatto nul 
la e nulla sta facendo H 
CIP non ha ancora proposto 
misure tese a ridurre l'azione 
speculativa Le azienda di 
stato (Acciaierie Finsider e 
Cementifici) fanno pagar» gli 
stessi prezzi voluti dalla spe-
culazione. 

Onclio Prandini 

Vecchie leggi regolano i rapporti con l'ammini
strazione pubblica e nemmeno quelle sono appli
cate • Un disegno di legge sul tavolo del ministro 

E' del 1889 la legge che 
per la prima volta consente 
aile cooperative di lavoro di 
partecipare al pubblici appal
ti, di assumere lavori (sia pu
re entro modesti limiti D'im
porto». direttamente dalle pub
bliche amministrazioni nei 
quali fosse prevalente la ma
ne d'opera e la costituzione 
della cauzione definitiva me-
dante ritenute nel corso dei 
lavori. E' del 1904 la legge 
che dispone l'aumento d«i pre
detti limiti d'importo da li
re 100.000 a lire 200.000. So
no dei 1909 e del 1911 i prov-
ved.menti di legge recanti nor
me speciali e regolamenti per 
la costiturione e per la par-
^«scipazione ai pubblici appai
ti delle cooperative di lavoro 
e de: loro consorzi. 

Occorre dire che questi 
provvedimenti (che sono an
cora oggi in vigore con al
cuni aggiornamenti subiti nel 
tempo) rappresentano una 
originale innovazione nel si
stema generale dei pubblici 
appalti perchè consentono, se 
correttamente e puntualmen
te applicati, alle forze del la
voro autonomamente organiz
zate e associate, di diventa
re ie dirette contraenti della 
pubblica amministrazione nel
la esecuzione di opere d'in
teresse generale per il Pae
se, d: dimostrare la dannosi
tà e l'inutilità dell'intermedia
zione speculativa dei grossi 
appaltatori e di creare le pre
messe ai una concreta poli
tica di moralizzazione in uno 
dei settori più delicati e più 
importanti della nostra eco
nomia. 

Si possono citare in pro
posito esempi concreti di e-
3.pu:cazione di questo origina
le rapporto tra movimento 
cooperativo <.'• pubbliche am-
rmniatraziom. E' U caso ad 
esempio dei lavori delia bo-
nifica del Reno, assunti dal
le cooperative muratori e brac
cianti al prezzi stabiliti dalla 
amministrazione statale e ri
fiutati precedentemente dal 
Consorzio dei proprietari; è 
li caso delia partecipazione 
delle cooperativa alla esecu
zione dei lavori nelle zone 
terremotate che il ministro dei 
Lavori Pubblici dell' epoca, 
Bettolini, affermò testualmen
te essere stata moderatrice di 
disoneste esigenze; è U caso 
della ricostruzione effettuata 
dallf cooperative di produzio
ne e lavoro in questo do
poguerra di grande parte del
ie attrezzature relative alla 
direttissima Bologna Firen
ze, in un periodo In cui la 
Amministrazione ferroviaria, 
disorganizzata e carente di 

A novembre 

manifestazione 

nazionale 

per la casa 

e la riforma 

urbanistica 
n Contiglio generale del

la Lega nazionale coopera
tive e mutue ha discusso 
il 30 settembre e il 1. otto
bre scorsi una vasta cam
pagna nazionale per com
battere l'aumento dei prez
zi. interventi pubblio per 
la casa e una riforma ur
banistica che sanzioni la 
proprietà e disponibilità 
pubblica dei suoli. 

Mia (ina di novembre si 
terrà, a conclusione delle 
iniziative già in corso* una 
manifestazione nazionale a 
Roma per la casa e la ri
forma urbanistica. 

Le richiesta della Lega 
sulla casa aono: blocco dei 
contratti, oltreché dei fitti; 
un ente unico per l'inter
vento pubblico nell'edilizia 
abitativa, massicci investi* 
menti, dconoacimento del 
valore generale della auto
gestione cooperativa dai 
quartieri. 

mezzi tecnici e finanziari ac
cettò la fattiva collaborazione 
del movimento cooperativo. 

Ma purtroppo tranne po
che e lodevoli eccezioni, i 
principi informatori che so
no alla base della legislazio
ne cooperativa sui pubblici 
appalti, non sono mai stati 
applicati in misura adeguata 
dalle pubbliche amministra
zioni. 

Le percentuali di lavori af
fidati direttamente alle coo
perative e ai loro consorzi 
ui questo dopoguerra e in 
questi ultimi tempi si sono 
ridotte fino quasi a scompa
rire, nonostante le numerose 
iniziative di lotta del Movi-
mento Coopeativo; nonostan
te l'emanazione di alcune im
portanti circolari ministeriali 
iia Camangi e la Mancini) 
ch<- richiamano le pubbliche 
amministrazioni alla osservan
za delle iaggi cooperative so
prattutto nei momenti di sfa
vorevole congiuntura economi
ca; nonostante, infine, l'entra
ta in vigore della legge 27 
luglio 1967 n. 649 frutto de
gli accordi unitari intervenu
ti tra le associazioni nazio
nali di rappresentanza delle 
cooperative e l'ex ministro dei 
Lavori Pubblici Giacomo Man-
Cini che oltre ad aggiornare 
sensibilmente, anche se anco
ra in misura insufficiente, i 
limiti d'importo in materia di 
agevolazioni cauzionali, stabi
lisce in maniera chiara e de
finitiva l'ammissibilità delle 
cooperative e dei loro con
sorzi a tutti gli appaiti ai 
opere pubbliche, nei soli limi
ti di appartenenza alle caie-
gorit dell'Albo nazionale dei 
costruttori. 

Le leggi e le disposizioni 
richiamale nonostante ì loro 
positivi principi informatori 
appaiono oggi inadeguate alla 
accresciute esigenze della coo-
perazione di produzione t la
voro, ai suoi attuali livelli 
di moderna e democratica 
struttura produttiva, ni pecu 
ilare ruolo che vuole assol
vei e per la realizzazione nel 
Paese di una moderna e de
mocratica politica della casa 
e aelie opere pubbliche. 

Per queste ragioni le tre as
sociazioni nazionali di rappre
sentanza (LNC, CCI, AGCI) 
hanno presentato da tempo 
ali esame del ministero de» 
Lavori Pubblici uno se-nenia 
di disegno di iLgjje che si 
propone di stabilire in modo 
inequivoco il diritto delle coo
perative di produzione e la
voro e dei loro consorzi di 
ottenere la concessione diret
ta dei lavori con prevalente 
impiego di mano d'opora (co
sì come e stato stabilito re
centemente dalla Amministra
zione Regionale Sarda) e la 
realizzazione in modo regola
mentato di gare di appalto 
tra sole imprese cooperative. 

Il movimento cooperativo 
chiede nel contempo una pro
fonda riforma della legisla
zioni*; generale in materia di 
lavori pubblici (unificazione 
de; capitolati di appalto — 
progettatone mtegraie delle 
opere — semplificazione dei 
sistemi amministrativi, finan
ziar, e tecnici — introduzio
ne di nuove norme per fa
vorire una più rapida indù 
striai.nazione delle strutture 
edilizia — adozione di più 
razionali ed eque procedure 
di appalto — modifica delle 
attuali norme in materia di 
revisione prezzi per adeguarle 
all'aumentato costo di esecu
zione delle opere) che stia 
ai passo con il progresso tec-

ologico e sociale del Paese, 
Uie acceleri e non intralci 
a realizzazione dei program

mi costruttivi, che consenta 
UIÌJ maggiore qualificazione 
di tutte le forze tecniche, am
ministrative e produttive del
la amministrazione statale e 
pubblica. 

Neil'avanzare queste impor
tanti richieste U Movimento 
Co- -perativo di produzione e 
lavoro non intende procurar
ti «clusiviaml e privilegi cor
porativi, vuole invece afferma
re U suo diritto di forza po
polare dj assumere assieme 
alle altre forse sindacali, arti
giane e dei piccoli e medi 
Imprenditori dell'edilizia, in 
un rapporto nuovo ed orga
nico con l'ente pubblico, un 
ruolo di protagonista nella 
realizzazione di una moderna 
e democratica politica d'inve
stimenti pubblici, sottratta ai
le soalte e agli interessi dal 
groaal gruppi immobiliari e 
Industriali del nostro Paese. 

Collaborazione Comune-cooperative a Bologna per la 167 

Risparmiate 350 mila a stanza 
fila esaurite le aree disponibili - Una tela cooperativa a proprietà indivisa ha seimila 
soci * Chi frena: il Demanio (rifiutati i terreni pubblici), la Gassa depositi e prestiti 

BOLOGNA, ottobre. 
Il modo come è avvenuto e sta avvenendo a Bologna l'attuazione del Plano di edilizia economica e po

polare fornisce un esempio convincente di collabora /ione tra l'Amministrazione comunale e il movimento 
cooperativo. In conseguenza di essa si è esaurita con quest'anno l'intera disponibilità di aree destinate a 
questo tipo di edilizia, il che significa avere fatto in cinque anni ciò che si sarebbe dovuto fare in un 
decennio. 1 criteri con cui il Comune del capoluogo emiliano ha dato la massima estensione possibile alla legge 167 hanno 
fatto del piano uno strumento primario di ristrutturazione urbanistica della città e di guida controllata delle direttrici di 
espansione, un elemento di contenimento della speculazione fondiaria, nonché, grazie appunto alle forme di partecipazione 
della cooperazione, un fattore di progresso tecnico della produzione edilizia, anche con l'istituzione di rapporti inediti tra 

progettisti, esecutori e utenti r 
i 
i 
i 

21 metri di 
verde a testa 

1 

A mo' di esemplifica
zione degli standards ur 
banistici adott.iti nei com 
prensori del Piano di edi
lizia economica e popolare 
bolognese, forniamo i dati 
essenziali del nucleo resi
denziale « Fossolo » che 
prevede un insediamento di 
circa seimila abitanti. Per 
essi sono previsti questi 
servizi. 

CENTRO CmCO - E" 
un edificio a due piani nel 
quale si potranno svolge
re varie attività direzio
nali, sociali, culturali. .-••.ì-
ministrative di cui sia ;if 
stinataria e protagoni^.! 
la comunità locale. 

CENTRO COMMERCIA
LE — Si prevede di co
struirvi un supermercato, 
oltre ad una rerie di ser
vizi specializzati e botte
ghe di tino artigianale. 

ATTREZZATURE PAR
ROCCHIALI - Circa cin
quemila metri quadrati di 
terreno sono destinati dal 
progetto esecutivo all'am
pliamento della chiesa già 
esistente. 

ATTREZZATURE SCO
LASTICHE - Per la scuo
la materna sono previsti 
due edifici, in prossimità 
del centro civico e commer-

ale, a diretto contatto con Li' 

il verde attrezzato e rag
giungibile con una rete di 
vialetti pedonali, senza in
terferenza col traffico mo
torizzato. da tutti i punti 
della zona residenziale. 
Complessivamente le due 
scuole materne serviranno 
a 200 alunni con uno stan
dard di 34 metri quadrati 
per alunno. 

La scuola elementare 
avrà 625 posti alunno (per 
coprire anche i bisogni dei 
futuri insediamenti del 
PEEP), con uno standard 
largamente superiore ai 30 
metri quadrati per alunno. 
Lo stesso standard di 30 
metri è previsto per la se
de della scuola media, con 
300 posti- Prevista la scuo
la superiore di secondo 
grado. 

ASILI NIDO — Se ne 
prevede l'istituzione a li
vello di unità residenziali 
di vicinato, direttamente in
seriti nel tessuto abitativo. 

VERDE ATTREZZATO 
NATURALE E VERDE 
PER IL GIOCO DEI RA
GAZZI - E' prevista una 
superficie di 133 mila me
tri quadrati, corrispondenti 
a uno standard di 21 metri 
quadrati per abitante. II 
verde sarà pubblico e la 
manutenzione sarà del Co 
mune. 

I 
I 
I 

I 
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J 
L'opinione 

di un economista 

Enrico Fantoxzl 

Un premio 
ai parassiti 

Un articolo di Piero Barucci sul settimanale de 
«Politica» - Un problema strettamente politico 

Sul settimanale democristiano t Politica > del 14 settem 
bre l'economista Piero Barucci si è cosi espresso sulla 
rendita dei suoli: 

« L'industria edilizia si trova — giova ricordarlo — 
In una situazione particolare, n bene che essa produce 
è la somma di due costi: quello di costruzione e quello 
por l'acquisizione del suolo. Il primo dipende dal livello 
tt enologico che l'industria nel suo insieme è riuscita a 
darsi; il secondo dipende dalla domanda che la collet
tività nel suo insieme Ta di questo dato suolo. 

I suoli non hanno, infatti, un costo di produzione. E 
;anto meno ne hanno, in genere, uno " privato ". Nella 
grandissima parte dei casi essi acquistano valore in 
funzione di una serie di investimenti pubblici {strade, 
fognature, corrente elettrica, collegamenti con eentri ur 
barn tee ) che gravano sull'intera collettività. Y/ questa 
che paga una prima volta per la valorizzazione di questi 
suoli, ed è la stessa collettività che paga una seconda 
volta l'incremento di costo che in tal modo sì manifesta 
nel prezzo d'uso di un immobile. 

In parole molto semplici, tutti noi contribuiamo a crea
re un valore (la rendita edilizia), che va a vantaggio 
solo dei proprietari dei suoli ediflcabili 1 quali ci fanno 
pagare, una seconda volta, le conseguenze di tali in
crementi, Il problema — che è di ordine strettamente po
litico — è quello di far* in modo che di questi valori 
possano avvantaggiarsi coloro cha hanno contribuito a 
formarli, ovvero l'intera com uni ti. 

Sono queste cosa che gli economisti hanno detto da 
tempo, e sono cose che. alcuni anni orsono, sembravano 
essere giunte agli orecchi anche dei nostri governanti. 
Poi non se ne è saputo più nulla. Converrebbe tornarci 
a pensare. A rifletterci un po', infatti, una legislazione 
coma la nostra, che prevede l'imposta sugli incrementi 
di valore della are* fabbricabili, è, da un lato, U ricono
scimento della disponibilità privata di guadagni provo
cati dall'intera società e, dall'altro, la legalizzazione del
l'attività speculativa». 

della casa. 
La destinazione iniziale di 

aree per il PEEP. program
mata dal Comune, era di 160 
mila stanze, per le quali era 
prevista una dotazione di ser
vizi e di verde enormemente 
superiori a quelle in uso a 
Bologna come in qualsiasi al
tra città italiana. In sede di 
approvazione ministeriale, tut
tavia. vennero detratte dal 
piano la quasi totalità delle 
aree a destinazione residenzia 
le di proprietà dello Stato (che 
vi erano state incluse, alla 
pari di quelle di altri enti pub 
blici), il che ridusse di circa 
il 20 per cento il numero delle 
stanze. In tempi più recenti. 
La stessa amministrazione co
munale ha defalcato dal PEEP 
aroe corrispondenti a circa 40 
mila stanze, per destinarle, as 
sieme a molte altre, al verde 
e ai servizi collettivi, nel qua
dro di una ristrutturazione tflo 
baie dei quartieri periferici 
esistenti, che troverà in que
sti mesi il suo punto d'appro
do nella variante generale al 
piano regolatore. 

D numero delle stanze prò 
grammate con il piano si è 
dunque fissato sulle 80 mila. 
distribuite in 12 comprensori. 
Di esse, al presente, 18 mila 
sono costruite o in costruzio
ne. Il mila sono munite di li
cenza, 41 mila sono Ria state 
assegnate a enti, cooperative. 
privati, le rimanenti verran
no assegnate con il prossimo 
novembre, 

la spinta 
propulsiva 

La spinta propulsiva iniziale 
all'attuazione del piano, che 
ha avuto un effetto determi
nante su tutta la vieenda sue 
cessiva e che ha prodotto il 
successo di cui abbiamo detto, 
è stata impressa dalla volontà 
politica congiunta dell'Ammi
nistrazione comunale e dp| 
movimento cooperativo, D 
PEEP venne posto In attuazio
ne con circa un anno di anti
cipo rispetto al decreto mini 
stcnalc di approvazione e col 
sostegno di una eccezionale 
iniziativa della municipalità. 
Difatti il Comune, che aveva 
condotto negli anni precedenti 
una coraggiosa politica di ac
quisizione di aree, fu in grado 
di mettere in vendita fin dal 1. 
ottobre 1964 terreni fabbri
cabili di sua proprietà, allo 
interno di quattro compren
sori del PEEP .a prezzi straor
dinariamente bassi a paragone 
di quelli del mercato: 3.600 
lire per metro quadrato di 
superficie abitabile, per i ter
reni acquistati dalla coopera
tive edificatrici e 6.G00 lire 
per quelli comprati da priva
ti. (La differenza è costitui
ta dai costi di urbanizzazione 
che il Comune, come vuole la 
legge, non ha fatto pagare al
le cooperative mentre li ha 
conteggiati ai privati). 

La disponibilità dei terreni 
comunali all'interno dei quat 
tro comprensori bastava per 
l'inserimento di dodicimila 
abitanti, ai quali se ne aggiun
gevano altri 8 mila con l'in
globamento di terreni privati 
da acquisire con l'esproprio, o 
con intese pacifiche. Questi 
ventimila abitanti sono distri
buiti in quattro nuclei residen
ziali organicamente struttura
ti. A rendere quanto mai appe
tibili i terreni offerti in vendi
ta non fu soltanto 11 prezzo ec 
clonalmente basso ma anche 
l'ubicazione territoriale, che è 
di media periferia, cosi come 
tutti gli altri comprensori, a 
differenza di tanti insediarne* 
tt costruiti dall'edilizia sovven
zionata a casa del diavolo. 
sema legami organici col tes
suto urbano esistente, con tutti 
1 ben noti • gravissimi incon

venienti che una tale disloca
zione produce. 

Determinante è stato l'ap
porto del movimento coopera
tivo. A Bologna le cooperati
ve di abitazione (raggruppate 
in una associazione che fa ca
po alla Lega) hanno una robu 
sta struttura e tradizioni non 
improvvisate. Al presente, an
che con l'impulso enorme che 
l'attua7Ìone del PEEP ha da
to loro, esse raccolgono 10 
cooperative a proprietà indivi-
ba (tra cui primeggia la e Ri 
sanamento ». con seimila soci 
e 1.CO0 alloggi e che fu fon
data nel 1884) e 93 cooperative 
a proprietà individuale, con 
un complesso di quindicimila 
soci. 

l'impegno 
delle cooperative 

L'impegno delle cooperativo 
edificatrici è stato tale, tanto 
nella fase dell'intervento anti
cipatore del PEEP quanto in 
quelle successive, che di ciò 
che è stato costruito fino ad 
otfgi il 70 per cento è opera 
della cooperazione. Essa ha 
già prodotto 600 alloggi che 
sono abitati dalle famiglie di 
altrettanti soci, ne ha in cor
so di completamento 700 e al
tri 2.500 hanno già l'area ac
quisita; di questi, un migliaio 
è di prossimo inizio. 

Gli alloggi prodotti dalla 
cooperazione unitaria si distin
guono per la qualità e per il 
prezzo. La qualità è superiore 
a quella fornita con analoghi 
standard dal mercato cosiddet
to libero, mentre il prezzo è 
quasi sempre inferiore del 
trenta per cento e spesso del 
quaranta. Le cooperative han
no venduto il costruito a 60 
mila lire al metro quadrato di 
superficie abitabile quando il 
mercato vendeva a 90 95 mi
la e attualmente vende a 85-
'J0 mila mentre il mercato 
e salito a 135 mila. 

Quanto al costo del terreno. 
onni abitante che si è insedia
to nei nuclei residenziali del 
PEEP ha speso per esso, me
diamente. 150 mila lire per 
stanza. Se si insediasse oggi 
sulle aree del mercato « Ube
ro » spenderebbe circa mezzo 
milione. Con questa differen
za di 350 mila lire per stan
za, ogni famiglia Insediatasi 
nel PEEP ha realizzato un 
risparmio medio di circa un 
milione e mozzo. Ne consegue 
che l'intcrvenio del PEEP bo
lognese relativamente alle 30 
mila stanze che al presente 
sono costruito, in costruzione 
o munite di licenza ha permes
so a trentamila abitanti un ri
sparmio globale di 10 miliar
di e mezzo, che sono stati sot
tratti alla speculazione. 

fi progredire 
del PEEP 

Purtroppo, il progredire del 
PEEP è latamente condizio
nato dalla disponibilità effetti
va dei mutui di cui il Comunt 
ha bisogno per eseguire le 
opere di urbanizzazione, pn 
maria e secondaria, secondo i 
modelli avanzati che danno 
un'impronta trbanistica spe
cifica a tutti i comprensori. 
Degli undici miliardi richiesti 
a suo tempo alla Cassa depo
siti e prestiti il Comune ne ha 
avuti quattro, che sono già 
stati spesi o Impegnati. Alla 
richiesta di altri due miliardi, 
fatta con 11 bilancio dell'anno 
scorso, la Cassa depositi e pre
stiti non ha ancora risposto « 
il Comune è ora impegnato in 
una complessa Iniziativa di 
prefinanziamento, dal cui suc
cesso dipende se U PEEP non 
dovrà subire un'allarmante 
battuta d'arresto. 

Luciano VanckM 

li Consorzio Efruri* 

diventa regionale 
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che agevolo 
l'intervento 

pubblico 
Intervista col presi
dente Osman Nucci 

EMPOLI, ottobre 
La crisi della casa sta as

sumendo nella provincia di 
Firenze dimensioni inquietan
ti: la mancanza di un pro
gramma del Governo che per
metta l'Inserimento degli En
ti pubblici nella costruzione 
di case di tipo popolare, to
gliendo alla speculazione pri
vata l'iniziativa in questo set
tore, ha acutizzato un proble
ma già grave. 

Nella lotta per la realizza
zione di una politica diversa, 
che veda attuati 1 piani di co
struzione di alloggi di tipo 
economico e popolare, per fi 
blocco del fitti e per l'istitu
zione dell'equo canone, al so
no uniti 1 lavoratori di tutte 
le categorie che hanno con
dotto una serie di battaglie 

A questo discorso generale, 
fa riscontro, d'altro canto un 
supersfruttamento dei lavora
tori edili, che si trovano a vi
vere nei cantieri in condizio
ni drammatiche. Essi, infat
ti, non hanno ricevuto alcun 
beneficio dai grandi profitti 
realizzati dalle imprese pri
vate nel corso di questi anni. 

Come si inserisce, m que
sto contesto, l'attività delle 
cooperative edili? 

Su questi problemi abbia
mo posto alcune domande al 
compagno Osman Nucci. pre
sidente del Consorzio « Etru-
ria ». 

D. . Qua! è la struttura 
e quali sono le finalità del 
Consorzio? 

R. • li Consorzio venne co
stituito con un decreto mini
steriale nel 1921. Oggi associa, 
24 cooperative con circa 1.600 
soci. Il Consorzio opera a mez
zo delle cooperative associa
te nei settori di attività pub
blica e privata aia nella co
struzione di abitazioni sia nel
l'esecuzione di opere pubbli
che stradali e fluviali (siste
mazione di fiumi). Esso ha 
operato per dotare le aziende 
cooperative associate di strut. 
ture tecniche e organizzative 
capaci di affrontare gli svi
luppi tecnologici del settore e 
di mettere il movimento coo
perativo in condizioni di com
petitività nei confronti del
le imprese private, 31 tratta 
di un disegno che si è propo
sto il movimento cooperativo 
in Toscana per fare della coo-
perazione di questo Importan
te settore una struttura va-
lida e permanente in grado di 
soddisfare le esigenze e le 
aspirazioni dei propri soci, 
da un lato, e, dall'altro, di 
costituire un valido punto di 
riferimento per gli Enti pub-
blici e gii organismi periferi
ci dello Stato. Questi, infatti, 
si trovano di fronte un'attivi
tà imprenditoriale che ai dif
ferenzia nella sostanza e nel 
carattere dall'impresa privata: 
l'organismo cooperativo è di
sponibile per una attività pro
grammata nel settore dell edi
lizia, che vada Incontro alle 
esigenze del paese, delle clas
si lavoratrici e che costitui
sca una valida alternativa al
la speculazione privata. 

D. - Come viene realizza
ta in pratica questa linea, 
sia nel confronti dei soet, 
sia In rapporto agli inte
ressi più generali dei lavo-
rato ri della zona? 

R. - Per quel che riguarda 
l'attività nei confronti dei soci 
essa si realizza attraverso la 
loro partecipazione — per 
mezzo delle assemblee delle 
varie cooperative e a livello 
di Consorzio — aile scelte di 
fondo che caratterizzano la 
vita e i programmi del Con
sorzio. Da qui 1 benefici dd 
cui si parlava 1n precedenza, 
da qui una maggiore consa
pevolezza della necessità di 
porre l'Impresa consortile 
in grado di operare facendo 
fronte alla competitività del 
le aziende private. Evidente
mente non al tratta solo di 
una questione di competitivi
tà e di efficienza aziendale fi
ne a se stessa, ma questa ca
pacità ci permette di operare 
In contrapposlzrme alla spe
culazione privata 

D, . Quali programmi 
operativi ha ti Consorzi» 
per 1 prossimi anni. In ooav 
sideraatooe della ulteriore 
crisi ohe dovrebbe verifi
carsi nel settore dell'edili. 
sia?. 

R.. Il Consorzio ha In pro
gramma per 1 prossimi 3 anni 
la costruzione di case econo
miche e popolari par ciroa 
2 miliardi di lire. Questo do
vrà realizzarsi con l'utilizza
zione di mutui agevolati già 
concessi con la legge 1179. e 
permetterà la costruzione tn 
Empoli di 210 nuovi apparta
menti, di cui 30 sono già in 
via di realizzazione. 

Un discorso particolare de
ve essere fatto per quel che 
riguarda l'attività dai consor
zio nel confronti della Qsecai 
di cui è stazione appaltante; 
noi dovremmo realiaaare un 
piano di costruzioni per un 
miliardo e menati; fi prò* 
gramma, però, * rimasto IV 
nora solo tulle certa polena fi 
prezzo stabilito dalla tega» è 
troppo basso e le gare d'ap
palto sono andate deserte w 
necessario che il governo mo
difichi la legge ohe regola 
l'attività della Qeacal. anelan
do la procedura dell'i 
progetti e, soprattutto, 
dando M presso e 
to pei " 


